: Copyrght CHARLEY FAZIO

Pt

UNIVERSITA
DEGLI STUDI
PALERMO

| FRROY & |

~

COMPLESSO
MONUMENTALE
DELLO STERI

PIAZZA MARINA 61
PALERMO

REGIOHE SICILLGRA
Aszessorato ded Beni culturali
e dell”ldent
Dipartiment;
¥ e dell’ldentita siciliana

FESTIVAL o)y
DELLO &
i
SOSTENIBILE @
2019 4

Solelma

VEGNO E TRASME! S TREAMING ALLINDIRIZZO
WWW.PALUMBOEDITORE.IT/CONVEGNQO519

IL SERVIZIO E OFFERTO DA

G.B. PALUMBO & C. EDITORE S.P. DIVISIONE DIGITALE"



Universita degli Studi di Palermo

Appello all’Europa della Conoscenza

Noi donne e uomini che lavoriamo, studiamo, facciamo ricerca all’Universita di Palermo ci
rivolgiamo ad altre donne, uomini, giovani delle Universita europee per chiedere loro di costruire,
insieme, un grande spazio di riflessione e azione che ponga al centro dell’attenzione i temi dei diritti
e dell’eguaglianza delle persone, e delle persone migranti in particolare, e che guardi anche ai diritti
delle generazioni future.

Crediamo importante che questo appello parta dalla nostra Universita poiché la Sicilia ¢ stata ed ¢
teatro primo dell’emigrazione e dell’immigrazione. Abbiamo coscienza e consapevolezza della grave
violazione della dignita umana di tante migliaia di donne e uomini, giovani e bambini migranti che
hanno cercato di sbarcare nei nostri porti e di quelli che vi sono riusciti. Conosciamo anche le ragioni
per cui tanti, troppi, altri giovani, del Sud dell’Italia e dell’Europa, migrano in un altrove indefinito,
alla ricerca di una vita diversa da quella che la loro terra d’origine puo offrire. Abbiamo, quindi, piena
consapevolezza di quanto il Mediterraneo sia uno dei luoghi centrali nei quali si sta disegnando il
futuro, non solo dell’Europa.

Crediamo che il ruolo dell’Universita sia di contribuire alla costruzione di una conoscenza solida, che
rifugga da slogan e semplificazioni e sia fondata su dati certi e su processi di ragionamento
appropriati. Tale conoscenza critica, caratterizzata dall’indagine razionale e dal rifiuto dei linguaggi
dell’odio e della paura, ¢ 1’'unico strumento affidabile per assicurare scelte giuste in merito alle
politiche migratorie, scelte che garantiscano i diritti inviolabili degli esseri umani e favoriscano
I’accoglienza del diverso e dello straniero, creando al contempo le condizioni per la migliore
affermazione dei giovani nel Sud dell’Europa cosi come nel resto del mondo. Percio riteniamo sia
nostro compito promuovere e sostenere tanto la massima circolazione quanto il confronto piu aperto
degli studenti, dei ricercatori e delle idee nei sistemi scolastici e universitari di tutto il mondo.

Crediamo non piu rinviabili una riflessione € un’azione comuni che assumano i seguenti punti come
centrali:

1. L’atto del migrare va compreso all’interno delle attuali sfide globali: 1 mutamenti climatici,
I’erosione se non la scomparsa delle risorse primarie non rinnovabili (suolo e acqua) e la
conseguente mancanza di adeguate fonti alimentari sostenibili, il prevalere del capitalismo
finanziario sull’economia reale, I’affermazione di autoritarismi con grave rischio della
democrazia e delle liberta umane. Riconoscere il diritto a migrare entro un quadro in
espansione ¢ in evoluzione dei diritti globali pud costituire un serio contributo per il rilancio
della democrazia e della liberta sia per le generazioni attuali sia per quelle future.

2. Le politiche migratorie italiane ed europee devono tutelare le persone come titolari di diritti
fondamentali riconosciuti dalla comunita internazionale, primo fra tutti il diritto alla salute
intesa nel suo senso piu ampio. Si impone la garanzia dei diritti umani dei soggetti deboli,
costituzionalmente sanciti ma nei fatti troppo spesso gravemente violati. Essi sono tutelati dalla
Carta universale dei diritti umani (che da poco ha compiuto 70 anni e che nell’art. 14 riconosce
a ogni persona il diritto umano di «cercare e godere asilo dalle persecuzioni»), dalla Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione Europea, dalla Costituzione Italiana e dalle carte costituzionali




di tutti gli Stati democratici. Politiche alternative, che neghino la liberta di circolazione sul
pianeta di tutti gli esseri umani, costituiscono un grave arretramento di civilta per tutti gli Stati
che le mettono in atto.

La vita umana ¢ a rischio e la dignita lesa ogni qual volta un essere umano ¢ esposto a
condizioni di vulnerabilita estrema, come avviene non soltanto nel Mediterraneo (o nel deserto
del Sahara) ma anche in tutti 1 paesi di transito dove le persone vengono sottoposte a
detenzione, a torture, a violenze sessuali. L’indifferenza che proviamo di fronte a cid che
accade e I'irrilevanza che assegniamo alla vita umana ledono 1 fondamenti della nostra civilta,
che si ¢ costituita anche attraverso un radicale rifiuto di tragiche esperienze del passato.
Atteggiamenti estremamente gravi, perché il razzismo spesso non ¢ la causa ma I’effetto delle
oppressioni e delle violazioni dei diritti dei soggetti piu deboli.

L’educazione e la formazione sono il luogo centrale dove possono essere costruiti il rispetto e
la valorizzazione delle differenze e la lotta alle diseguaglianze economiche e sociali. E
importante che questo principio venga declinato sia nella pratica educativa rivolta ai giovani
europei, per renderli piu consapevoli della complessita che caratterizza le societa odierne, sia
in particolare nei confronti dei nuovi cittadini e dei migranti, dai piu piccoli agli adulti, in
quanto chiunque migri ha diritto alla conoscenza della cultura e della lingua orale e scritta del
Paese ospitante, condizione fondamentale per una reale inclusione. La costruzione di progetti
educativi aperti ad accogliere punti di vista molteplici e plurali € il primo passo per decentrare
lo sguardo, scardinare luoghi comuni e costruire modalita inedite di stare al mondo.




Universita degli Studi di Palermo

Appeal to the Europe of Enlightenment

We are a group of researchers, workers and students, women and men based at the University of
Palermo, and this document is a call for members of other European universities to contribute towards
the construction of a space dedicated to observing and proposing action in contexts involving human
rights and equality, in particular of migrants today, but also with an eye towards the rights of future
generations.

It is important for us to start this initiative in Palermo as Sicily has been and is still today a major
centre of both emigration and of immigration. We are conscious of and indignant about the grave
violations of human rights and dignity to which thousands of men, women and children are subjected
during their attempt to reach our shores, and often even after their arrival here in Europe. We are also
sadly aware that many, far too many, young people are migrating away from the South of Italy
towards any place, even outside Europe, that might seem to offer a quality of life that is simply not
possible in the place where they were born. The Mediterranean Sea is in many ways one of the central
nodes which will determine many aspects of our future, and not just the future of Europe.

We believe that the role of universities should be that of building up a solid network of facts and
analyses that refuses and refutes the oversimplification of political slogans and their language of hate
and fear. The validity of migrant policies depends on the reasoning behind them, on the facts they
take, or do not take, into consideration, their respect of inviolable human rights and, last but not least,
their effectiveness in promoting acceptance and integration. This is also the best way to foster the
integration of young people in Southern Europe and everywhere in the world. For this reason, we
believe that it is our duty to encourage the circulation of people and the discussion of ideas among
students and researchers at both school and university levels, in Italy and abroad.

In our view a global discussion aimed at producing global policies can be postponed no longer, and
should be founded on the following points:

1. Migration must be seen as part of a larger context which includes: climate change; the reduction
or disappearance of non-renewable resources such as land and water; the insufficiency of sustainable
food resources, the dominance of financial transactions over the real economy; the appearance of
authoritarian organisations and parties threatening democracy and freedom. In this scenario in
uninterrupted evolution, the recognition of the right of people to migrate would be a significant
contribution towards the reaffirmation of democracy and freedom today and for future generations.

2. Migrant policies in Italy and in Europe must primarily guarantee the respect of the fundamental
human rights as defined by the international community. The first of these is the right to health and
all this entails. More in general, the rights of the weak are guaranteed in our own Constitution; they
are defined in the EU Charter of Fundamental Rights and in the constitutions of most democratic
countries. The Universal Declaration of Human Rights has recently celebrated its 70 anniversary
and in art. 14 states that: «Everyone has the right to seek and to enjoy in other countries asylum from
persecution». Policies which deny the freedom of circulation of all human beings everywhere on the
planet constitute a major step backwards in civil rights in all those countries which attempt to
implement them.




3. Human lives and human dignity are at risk every time a migrant is exposed to extreme conditions
such as during their journeys across the Sahara or the Mediterranean Sea. In many of the countries
they travel through, they are predestined victims of detention, torture and sexual violence. The
indifference of the silent majority and the unimportance given to human lives are undermining the
foundations of our civilisation, which arose also out of a total rejection of the tragic practices of the
past. These attitudes have devastating consequences in that racism is often not the cause, but the direct
result of the oppression and violations of rights of weaker people and peoples.

4. Education and formation are the sectors in which to teach the respect of differences and their
valorisation, as well as the fight against economic and social inequalities. These principles should
form part and parcel of the educational process of all young Europeans in order to make them aware
of the complexity of modern societies. The same principles should guide the integration of new
citizens and migrants, adults and children alike, as all migrants have the right to learn about the culture
and the language, both written and spoken, of the country which is offering them hospitality.
Acquiring familiarity with these aspects is a fundamental step before they can be truly “included” in
their new society. We consider the construction of educational projects open towards multiple
interwoven points of view to be one giant leap towards the dismantling of stereotypes and
commonplaces, towards new ways to be part of this world.

Traduzione di Neil Andrew Walker (Centro Linguistico di Ateneo)




Universita degli Studi di Palermo

Appel a ’Europe de la connaissance

Nous, femmes et hommes qui travaillons, étudions, et faisons de la recherche a I’Université de
Palerme, nous nous adressons a toutes les femmes, tous les hommes et les jeunes des
Universités européennes afin que nous puissions construire ensemble un ample espace de
réflexion et d’action qui mette au centre de I’attention les themes des droits de I’homme et de
I’égalité des citoyens et pas moins des personnes humaines que sont les migrants en particulier,
ayant bien en perspective les droits des générations futures.

Nous croyons de premicre importance que cet appel parte de notre Université car la Sicile a été
le théatre de la premicre vague d’émigration et d’immigration. Nous avons conscience des
graves violations de la dignit¢é humaine de milliers de femmes et d’hommes, de jeunes et
d’enfants migrants qui ont essayé de débarquer dans nos ports et de ceux qui y sont parvenus.
Nous connaissons aussi les raisons pour lesquelles beaucoup, trop, d’autres jeunes du sud de
I’Italie et de I’Europe, émigrent et s’en vont vers un ailleurs indéfini et incertain, a la recherche
d’une vie différente et meilleure que celle que leur pays d’origine peut leur offrir. Nous avons,
donc, pleinement conscience de ce que les régions Méditerranéennes sont un des lieux cruciaux
et centraux ou est en train de se dessiner le futur, et pas seulement de 1’Europe.

Nous croyons que le role de I’Université est de contribuer a la construction d’une connaissance
solide, loin de tout slogan et simplifications et qui se fonde sur des données siires et des
raisonnements adéquats. Cette connaissance critique, caractérisée par une enquéte rationnelle
et par le refus des langages de haine et de peur, est le seul moyen fiable de permettre des
décisions justes en ce qui concerne les politiques migratoires, des choix qui garantissent les
droits inviolables des €tres humains, qui favorisent 1’accueil de 1’autre et de 1’étranger, en
créant en méme temps les conditions pour 1’affirmation des jeunes au Sud de I’Europe comme
dans le reste du monde. En conséquence de quoi nous retenons que notre devoir est de
promouvoir et soutenir autant la plus grande circulation possible que la confrontation ouverte
des étudiants, des chercheurs et des idées dans les institutions scolaires et universitaires du
monde entier.

Nous croyons, sans en différer 1’échéance, en une réflexion et une action communes qui
assument la centralité des points suivants :

1. L’acte d’émigrer doit &tre compris a I’intérieur des défis actuels de la globalisation : les
changements climatiques, 1’érosion pour ne pas dire la disparition des ressources
primaires non renouvelables (sol et eau) et en conséquence la pénurie des sources
alimentaires soutenables, la prévalence du capitalisme financier sur I’économie réelle,
I’affirmation des autoritarismes avec de graves risques pour la démocratie et la liberté
humaine. Reconnaitre le droit a migrer dans un cadre en expansion et en évolution des
droits sur une échelle globale peut constituer une contribution sérieuse pour relancer la
démocratie et la liberté autant pour les générations actuelles que pour les générations
futures.

2. Les politiques migratoires italiennes et européennes doivent protéger les personnes qui
toutes doivent bénéficier des droits fondamentaux reconnus par la communauté
internationale, a commencer par le premier entre tous, le droit a la santé, dans le sens le




plus large du terme. Il faut imposer la garantie des droits des hommes les plus faibles ;
bien qu’ils soient consacrés constitutionnellement, il n’en reste pas moins qu’ils sont
trop souvent gravement violés. Ils sont consacrés et légitimés dans la Déclaration
universelle des droits de ’homme (qui a, depuis peu, 70 ans et qui, dans I’art. 14,
reconnait le droit a toute personne de « chercher et de trouver asile pour échapper aux
persécutions »), dans la déclaration des droits fondamentaux de 1’Union européenne,
dans la Constitution Italienne et dans les Constitutions de tous les états démocratiques.
Les politiques alternatives, qui nient la liberté¢ de circulation des populations sur la
plancte de tous les hommes, constituent une grave marche arriére de civilisation pour
les états qui les mettent en acte.

3. La vie humaine est en péril et la dignité¢ bafouée toutes les fois qu'un étre humain est
exposé a des conditions extrémes de vulnérabilité, comme il arrive non seulement en
Meéditerranée (ou dans le désert du Sahara), mais aussi dans tous les pays de transit ou
les personnes sont soumises a des tortures et des enfermements. L’ indifférence que I’on
éprouve devant ce qui arrive et I’insignifiance que 1’on attribue a la vie humaine
fracturent les fondements de notre civilisation, qui s’est formée aussi grace a un radical
refus des tragiques expériences du passé. Ce sont des attitudes d’une extréme gravité,
parce que le racisme est souvent non pas la cause mais 1’effet des oppressions et des
violations des droits des sujets les plus faibles.

4. L’éducation et la formation sont le lieu central ou I’on peut édifier le respect et la
valorisation des différences, et la lutte contre les inégalités économiques et sociales. Il
est important que ce principe soit assumé aussi bien dans la pratique de I’éducation
concernant les jeunes européens afin de leur faire prendre conscience de la complexité
qui caractérise la société d’aujourd’hui, que parmi les nouveaux citoyens et les migrants,
des plus jeunes aux adultes, quiconque émigre a droit a la connaissance de la culture et
de la langue orale et écrite du pays d’accueil, ceci étant une condition fondamentale
pour une réelle inclusion. La construction de projets €ducatifs ouverts pour accueillir la
pluralit¢ de multiples points de vue est le premier pas pour décentrer le regard,
déconstruire les lieux communs et construire des modalités inédites d’étre au monde.

Traduzione di René Jean Vincon (Centro Linguistico di Ateneo)




Universita degli Studi di Palermo

Un Llamado a la Europa del Conocimiento y del Saber

Nosotros, mujeres y hombres, que trabajamos, estudiamos, investigamos y ensefiamos en la
Universidad de Palermo, nos dirigimos a la Comunidad Universitaria europea, es decir, a otros
jovenes, a otros hombres y a otras mujeres, para pedirles que juntos construyamos un gran espacio de
reflexion y de accidon, un espacio que tenga como objetivo central tocar los temas referidos a los
Derechos de las Personas y la Igualdad entre ellas, sobre todo de los emigrantes e inmigrantes,
tomando en cuenta, también, los derechos de las generaciones futuras.

Creemos que es importante que este llamado salga de nuestra Universidad ya que Sicilia ha sido y es
uno de los escenarios principales de la emigracion y de la inmigracion. Somos conscientes y
conocemos las graves violaciones a la dignidad humana de miles de mujeres y hombres, jovenes y
niflos que emigran de sus paises y que han tratado de desembarcar en nuestros puertos o que ya lo
han logrado.

Sabemos también las razones por las que, tantos, demasiados jovenes del sur de Italia y de Europa
emigran hacia lugares no bien definidos, en busca de una vida diferente, que su propia tierra de origen
no puede ofrecerles. Tenemos, por consiguiente, la certeza de que la zona del Mediterraneo, es uno
de los escenarios esenciales donde se esta construyendo el porvenir, no sélo de Europa sino del mundo
entero.

Sostenemos que el papel de la Universidad es el de colaborar a construir un SABER soélido, que evite
la superficialidad, los eslogan y las simplificaciones, una universidad que se erija sobre la base de
datos comprobables y sobre razonamientos apropiados. Este conocimiento critico caracterizado por
un proceso de busqueda racional y por el rechazo decidido a un lenguaje de odio y de terror, es el
unico instrumento confiable para asegurar justas decisiones respecto a las politicas migratorias.
Decisiones que garanticen los derechos inviolables de los seres humanos y favorezcan la recepcion y
la acogida del “Otro”, del extranjero y creando, al mismo tiempo, las mejores condiciones para que
la juventud del sur de Europa pueda echar raices en su tierra, lo mismo que deseamos para todos los
jovenes del mundo.

Por todo esto decimos que es nuestra obligacion promover y sostener un debate abierto con los
estudiantes, docentes e investigadores sobre las ideas que estan circulando por los sistemas escolares
y universitarios de todo el mundo.

Estamos convencidos de que ya no es posible evitar y posponer una reflexién y una accion comun
que tenga como finalidad los siguientes puntos:

1. La EMIGRACION/INMIGRACION se entendera como una de las partes del proceso de
Globalizacion actual, asi como lo son el cambio climatico, la escasez y la desaparicion de
recursos naturales primarios no renovables (el agua potable, el subsuelo y el suelo mismo)
con la consiguiente ausencia de fuentes alimentarias sostenibles; se entendera como la
supremacia del capitalismo financiero sobre la economia real; como la consolidacion de todo
tipo de autoritarismos con graves riesgos para la democracia y las libertades fundamentales
de los hombres. Reconocer el derecho a emigrar, dentro del marco de la globalizacion, y
fortalecer los derechos globales pueden ser vistos como una concreta contribucion para el




relanzamiento de la democracia y de la libertad tanto para las generaciones actuales como
para las que vengan.

2. La politica de Migraciones italiana y europea tendrian que proteger a las personas como
titulares de los derechos fundamentales reconocidos por la Comunidad Internacional y el
primero de ellos es el Derecho a la Salud: la salud en el sentido méas amplio de la palabra. Es
necesario garantizar los Derechos Humanos de estos sujetos indefensos, derechos que estan
incluidos en nuestras constituciones pero que, en los hechos, muchas veces son ignorados y
violados impunemente. Estos Derechos estan protegidos por la Declaracion Universal de los
Derechos Humanos (que acaba de cumplir 70 afios y que en su articulo 14 reconoce a toda
persona el Humano Derecho de «solicitar y gozar del Derecho de Asilo cuando se es
perseguido politicamente...») Estos mismos derechos estan reconocidos también por la Carta
de los Derechos Fundamentales de la Comunidad Europea, por la Constitucion Italiana y por
las Cartas Magnas de todos los estados democraticos. Otro tipo de politicas que nieguen la
libertad de circulacién por nuestro planeta, que nos pertenece a todos, constituye un grave
atraso y un retroceso en materia de civilizacion, civismo y educacion para los estados que
nieguen esos derechos.

3. La Vida Humana se pone en riesgo y su dignidad es atacada cada vez que un hombre esté
expuesto a condiciones de Vulnerabilidad extrema, tal y como esta sucediendo en el area del
Mar Mediterraneo (o en el Desierto del Sahara, por ejemplo) e, incluso, en los paises que son
utilizados como “puentes”, “puertos” o “vias de transito” donde las personas que emigran son
detenidas, extorsionadas y muchas veces torturadas. La Indiferencia que sentimos frente a lo
que esta sucediendo y el poco valor que le damos a la vida humana socavan las bases de
nuestra civilizacion que fue construida rechazando radicalmente nuestras tragicas
experiencias del pasado. Un comportamiento grave y peligroso, porque el RACISMO muchas
veces no es la causa sino el efecto de reiteradas opresiones y continuas violaciones de los
derechos de sujetos socialmente mas débiles.

4. La Educacion y la formacion académica son la CLAVE desde donde se puede construir una
idea de RESPETO, de valorizacion de las diferencias y de lucha contra las desigualdades
econdmicas y sociales. Es de gran importancia que este principio sea aplicado en la practica
educativa que esta dirigida a los jovenes europeos para hacerlos mas conscientes de la
complejidad que caracteriza las actuales sociedades, pero también la educacion es clave para
nuestros nuevos ciudadanos, para los emigrantes/inmigrantes, sean estos nifios, jovenes o
adultos ya que, cualquier persona que emigre/inmigre, tiene el derecho al conocimiento y al
saber de la cultura, historia, de la lengua oral y escrita del pais que acoge, ésta es la condicion
fundamental para una INCLUSION verdadera. La construccién de proyectos educativos
ingeniosos, dispuestos a tomar en cuenta distintos puntos de vista, es el primer paso para
AMPLIAR LA MIRADA, para rechazar lugares comunes y poder construir maneras y modos
inéditos que permitan compartir y disfrutar de nuestro planeta.

Traduzione di Carlos Adolfo Riboty Rios (Centro Linguistico di Ateneo)




Universita degli Studi di Palermo

Aufruf zu einem Europa des Wissens

Wir Frauen und Ménner, die an der Universitdt Palermo arbeiten, studieren und forschen, wenden
uns an andere Frauen, Ménner und Jugendliche der europdischen Universititen, um sie aufzufordern,
gemeinsam einen Raum fiir Reflexion und Handeln zu schaffen, der sich auf die Fragen der Rechte
und der Gleichstellung von Menschen, insbesondere von Migranten sowie auch auf die Rechte
kiinftiger Generationen richtet.

Wir halten es fiir wichtig, dass dieser Appell von unserer Universitdt ausgeht, denn Sizilien war und
ist der allererste Schauplatz der Ein- und Auswanderung. Wir sind uns dariiber im Klaren, wie
schwerwiegend die Menschenwiirde der vielen tausend Migrantinnen und Migranten, Jugendlichen
und Kinder, verletzt wurde, die versucht haben, in unseren Hifen zu landen, inklusive diejenigen, die
Erfolg hatten. Wir kennen auch die Griinde, warum so viele, zu viele, andere junge Menschen aus
Stiditalien und Siideuropa an einen beliebigen Ort ziehen, auf der Suche nach einem anderen Leben
als das, was ihr Herkunftsland zu bieten hat. Wir sind uns daher bewusst, dass das Mittelmeer einer
der zentralen Orte ist, an denen die Zukunft nicht nur Europas gestaltet wird.

Wir glauben, dass die Rolle der Universitdt darin besteht, zum Aufbau eines soliden Wissens
beizutragen. Ein Wissen, das Slogans und Vereinfachungen entkommt und auf konkreten Daten und
angemessenen Argumentationsprozessen basiert. Dieses kritische Wissen, das durch rationale
Untersuchung der Begebenheiten und Ablehnung der Sprache des Hasses und der Angst
gekennzeichnet ist, ist das einzige zuverldssige Instrument, um die richtigen Entscheidungen iiber die
Migrationspolitik zu treffen. Die unverletzlichen Rechte der Menschen miissen garantiert sein; die
Aufnahme der Andersartigen und Fremden ist zu fordern; die besten Voraussetzungen fiir den Erfolg
der Jugendlichen in Siideuropa und in der {ibrigen Welt sind zu schaffen. Deshalb setzen wir uns fiir
die hochste Verbreitung und fiir den offensten Austausch von Studierenden, Forschern und Ideen in
den Schul- und Hochschulsystemen auf der ganzen Welt ein.

Wir glauben, dass gemeinsame Uberlegungen und Aktionen folgenden Punkten betreffend nicht mehr
zu verschieben sind:

1. Die Migration als solche muss im Rahmen der aktuellen globalen Herausforderungen verstanden
werden: Klimawandel, Erosion, wenn nicht gar das Verschwinden nicht erneuerbarer
Primirressourcen (Boden und Wasser) und der daraus resultierende Mangel an adiquaten
nachhaltigen Nahrungsquellen, die Vorherrschaft des Finanzkapitalismus tiber die reale Wirtschaft,
die Bestitigung des Autoritdtsprinzips mit ernsthaftem Risiko fiir Demokratie und menschliche
Freiheiten. Die Anerkennung des Rechts auf Migration in einem sich erweiternden und entwickelnden
Kontext der globalen Rechte kann einen ernsthaften Beitrag zur Wiederbelebung von Demokratie
und Freiheit fiir die gegenwértigen und zukiinftigen Generationen darstellen.

2. Die italienische und europdische Migrationspolitik muss jedem Menschen die von der
internationalen Gemeinschaft anerkannten Grundrechte gewdihrleisten, vor allem das Recht auf




Gesundheit im weitesten Sinne. Es ist unabdingbar, die Menschenrechte schwicherer Menschen zu
garantieren, die zwar verfassungsmaBig verankert sind, aber in der Tat zu oft verletzt werden. Sie
werden durch die Allgemeine Charta der Menschenrechte (die nunmehr seit 70 Jahren besteht und
durch Artikel 14 das grundlegendste Menschenrecht jedweder Person anerkennt, und zwar '
Verfolgung Asyl zu suchen und geschiitzt zu werden"), durch die Charta der Grundrechte der

'vor

Europdischen Union, durch die italienische Verfassung und durch die Verfassungsurkunden aller
demokratischen Staaten geschiitzt. Alternative Politiken, die die Freiziigigkeit aller Menschen auf
unserem Planeten verweigern, stellen fiir alle Staaten, die sie umsetzen, einen ernsthaften Riickzug
der Zivilisation dar.

3. Das menschliche Leben ist gefdhrdet, und die Wiirde wird verletzt, wenn ein Mensch extremen
Bedingungen bzw. extremer Verwundbarkeit ausgesetzt ist, wie dies nicht nur im Mittelmeer (oder
in der Sahara), sondern auch in allen Transitlindern geschieht, in denen Menschen festgehalten und
gefoltert werden. Die Gleichgiiltigkeit gegeniiber dem, was geschieht, und die Irrelevanz, die wir dem
menschlichen Leben entgegenbringen, untergraben die Grundlagen unserer Zivilisation, die auch
durch eine radikale Ablehnung der tragischen Erfahrungen der Vergangenheit entstanden ist. Diese
Einstellungen sind duBerst ernst zu nehmen, denn Rassismus ist oft nicht die Ursache, sondern die
Folge von Unterdriickung und Verletzungen der Rechte der Schwéchsten.

4. Allgemeine und berufliche Bildung dienen am besten Respekt fiir Unterschiede aufzubauen und
den Kampf wirtschaftlichen und sozialen Ungleichheiten anzusagen. Es ist wichtig, dass dieses
Prinzip soowhl in der Bildungspraxis fiir junge Europder, die fiir die Komplexitit der heutigen
Gesellschaft sensibilisiert werden miissen, als auch fiir die neuen Biirger und Migranten, von den
Jiingsten bis zu den Erwachsenen angewendet wird. Denn jeder, der migriert, hat das Recht auf
Kenntnis der Kultur und der miindlichen und schriftlichen Sprache des Aufnahmelandes, was eine
Grundvoraussetzung fiir eine echte Integration darstellt. Bildungsprojekten, die fiir mehrfache und
pluralistische Sichtweisen offen sind, sind die Voraussetzung, um die eine differenzierte
Wahrnehmung der Realitit zu ermoglichen, um Klischeevorstellungen zu tiberwinden und neue
Wege des Daseins in der Welt zu schaffen.

Traduzione di Agota Atzalos (Centro Linguistico di Ateneo)
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Oproep tot een cultureel Europa

Wij zijn vrouwen en mannen die werken, studeren en onderzoek doen aan de Universiteit van
Palermo. We wenden ons tot andere vrouwen, mannen en jongeren van Europese universiteiten met
de vraag om samen met hen een grote ruimte te cre€ren waar kan nagedacht worden en actie
ondernomen worden over thema’s die samenhangen met gelijke rechten voor iedereen, in het
bijzonder voor migranten, ook met het oog op toekomstige generaties.

We zijn van oordeel dat het belangrijk is deze oproep te laten vertrekken van onze universiteit,
aangezien Sicili€ het theater is en was van zowel massale emigratie als immigratie. We zijn ons
bewust van de zware schendingen van de menselijke waardigheid bij vele duizenden migrante
mannen, vrouwen, jongeren en kinderen die geprobeerd hebben onze kusten te bereiken of daar in
geslaagd zijn. We kennen ook de beweegredenen waarom zoveel, zelfs teveel, andere Zuid-Italiaanse
en Europese jongeren wegtrekken uit hun geboortestreek op zoek naar een leven dat beter zou kunnen
zijn dan dat waarin ze geboren werden. En dus beseffen we heel goed dat de Middellandse Zee de
plaats is waar zich de toekomst, niet alleen die van Europa, zich aftekent.

We zijn ervan overtuigd dat het de rol is van de universiteit om bij te dragen aan een gefundeerde
kennis van zaken, gebaseerd op juiste gegevens en rationele argumenten, zodat we ons kunnen
ontdoen van loze slogans en andere simplificaties. Een dergelijke kritische kennis, gebaseerd op
wetenschappelijk onderzoek in een taal vrij van haat en angst, lijkt ons het enige betrouwbare
instrument om de juiste keuzes te maken in de migratieproblematiek. Dergelijke keuzes moeten de
onschendbare rechten verzekeren van alle mensen en de mogelijkheden creéren om het andere en het
vreemde te verwelkomen, waarbij tevens de contouren geschetst worden waarbinnen jongeren in het
zuiden van Europa, maar ook uit de rest van de wereld, zich goed kunnen voelen. Daarom zien we
het als onze plicht om de grootst mogelijke mobiliteit te promoten en te steunen met het oog op een
open sfeer waarin studenten, onderzoekers en ideeén elkaar kunnen ontmoeten, zowel binnen scholen
als universiteiten.

Daarom menen we geen verder uitstel te kunnen dulden om na te denken en tot actie over te gaan. De
volgende punten zouden daarbij centraal moeten staan:

1. Het migratievraagstuk moet begrepen worden binnen de actuele globale problemen:
klimaatverandering; het opraken en uitputten van onze natuurlijke bronnen (grondstoffen en
water) en bijgevolg het tekort aan voedsel in bepaalde delen van wereld; het primaat van het
financiéle kapitalisme in de economie; het meer en meer op de voorgrond treden van autoritaire
regimes met zware risico’s voor de democratie en de menselijke vrijheden. Het erkennen van
het recht op migratie binnen een globaal kader van evoluerende rechten kan een grondige
bijdrage leveren aan het versterken van de democratie en de vrijheden, zowel voor de huidige
als voor toekomstige generaties.

2. De Italiaanse en Europese politicke wereld moet migranten erkennen als bezitters van
onvervreemdbare rechten, zoals erkend door de internationale gemeenschap. In de eerste plaats
gaat het om het recht op gezondheid in zijn meest algemene betekenis. Tevens is er een garantie
nodig op mensenrechten voor de zwakkeren, zoals grondwettelijk vastgelegd, maar al te
gemakkelijk vergeten in de realiteit. Al deze rechten worden verzekerd door de Universele




Verklaring van de Rechten van de Mens (die onlangs hun 70ste verjaardag vierden en die in
art. 14 aan iedereen het recht geven «om in andere landen asiel te zoeken en te genieten tegen
vervolgingy»), door Europese verdragen over fundamentele rechten, door de grondwet van
Itali€ en van alle andere democratische staten. Andere politicke systemen, die de
bewegingsvrijheid van mensen wil beknotten, zorgen voor een zware aanslag op de menselijke
cultuur.

Het menselijk leven en de menselijke waardigheid zijn in gevaar telkens een mens blootgesteld
wordt aan extreme kwetsbaarheid, zoals niet alleen gebeurt rond de Middellandse Zee of in de
woestijnen van Noord-Afrika, maar ook in alle transitlanden waar mensen opsluiting en
foltering moeten ondergaan. De onverschilligheid die we daarbij betonen en het gebrek aan
belang dat we eraan hechten, brengen ernstige schade toe aan de fundamenten van onze
beschaving, waarvan een deel precies gegroeid is vanuit tragische gebeurtenissen uit ons
verleden. Racisme is imers vaak niet zozeer de oorzaak, maar eerder het gevolg van de
schending van de rechten van de zwaksten.

Opvoeding en onderwijs zijn dé plaatsen waar er kan gewerkt worden aan respect voor en
erkenning van verschillen tussen mensen en de strijd tegen economische en sociale
ongelijkheid. Dit principe zou evident moeten zijn in de onderwijspraktijk over heel Europa,
om de jongeren meer bewust te maken van de complexheid van de hedendaagse samenleving,
vooral dan waar het de problemantiek betreft van de migrant, jong of oud, die recht heeft om
kennis te nemen van de taal en cultuur van het land waar hij aankomt. Dit is een fundamentele
voorwaarde voor echte inclusie. Het opzetten van eductieve projecten met een open en
pluralistische visie is een eerste stap om de blik te verruimen, los te komen van vooroordelen
en middelen te voorzien om onze plaats in de wereld te ontdekken.

Traduzione di Koen Wylin (Universiteit Gent, Belgium)
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"Exkinon otnv Evponn g yvoong

Epeig yovaikeg ko dvipeg mov epyaldpaote, Gmovdalovie, KAVOLUE EPELVO GTO TOVETIGTHILIO TOV
[ToaAéppo amevBuvopocte oe AAAEG YUVAIKEG, AVTIPES, VEOLUG TMOV EVPOTOIKOV TOVETIGTNUI®V
rovrtog va onpiovpynocovpe pali Evay eupv xOpo TPOPANUATIGHOD Kot dpEomng Tov va EGTIALEL TV
mPocoyn oto BEUaTa TOV SIKOUOUATOV Kol TG 160TNToC TOV avlpdmmv, Kol 1010iTepa TV
LETOVOOTAOV, KO GTO SIKOMULOTO TOV LEALOVTIKADV YEVEDV.

Oewpole oNUavTKO va apyicel avt N TPooTdoen amd To SIKO LG TOVETIGTNO YLoTl 1) XikeMa
elye ko €xel amd ™V opYodTNTO TPOTAPYIKO POAO 610 Opa TG HETAVAGTELONG Kol TNG
petaykatdotaons. ‘Exovue emiyvoon kot cvveionon e Poapdtatng mapaPioong g avOpdmivig
aE10TPEMLOG TOAADY YIAAO®V YOVAIK®OV, AVIPAV, VEDV KOl TodlDV LETOVICTOV TOV TPOSTAON GOV
va amofifactovy ota Mpdvia pag Kot 6smv ta katdeepav. I'vopilovpe eniong tovg AOYoug Yo Tovg
omoiovg moAlol, mhpa woAlol dALol véor TG voTwog ItaAiag kot Evpdnng, petavactedovv g Eva
ampocdIOpIoTo “ aAloD”, WdyvovTag pd (mn StapopeTIKy amd EKEIVI TOV UTOPEL VOL TOVG TPOCPEPEL
N motpida Toue. ‘Exovue emopévmg mAnpn eniyvoon tov Babpod otov onoio 1 Meodyelog etvan Eva
omd To KEVIPIKE onpeia ota omoia oyedtdletarl To pEALOV, Oyt Lovo ™ Evponng.

[Miotevovpe 6TL 0 POLOG TOV TAVEMIGTNUIOV EIVAL VO GUVEICQEPEL GTNV OKOJOUNON oG Pabetdg
YVOONGS, TOL VO, am€yel omd cuvOnuaTe Kot amAomoloels kot va Paciletot o€ ciyovpa dedopéva Kot
0€ EVOEOELYLEVEG GUAAOYIGTIKEG O1001KGIEG. M1d TETO10 KPLTIKT) YVADGT), TOL YopaktnpileTon amd v
opBoroyikn €pevva Kot amd TV amOPIYN SIAEKTIKOV HiGovg Kot @OBov, amoterel To Hovo a&lOmeTo
LEGO Yo Vo eEAGPAAIGOVLE COOTES EMAOYES GE OTL APOPEL TIG LETAVACTEVTIKEG TOMTIKES , EMAOYEG
TOL VO, €YYLOUVTOL T Omapafoto avOpOTIVH SIKOIOUOTO KOL VO EDVOOUV TNV Om0od0yY| TOL
OLPOPETIKOD Kot TOV EEVOV, OMUOVPYAOVTOS TOPAAANAL TIC TPOLTOOEGES Yoo pidt KOAVTEPT
kato&ioon Tov véov oty votio Evponn 6mmg kot otov vtoroumo koopo. I' avtd Bswpovpe oti
elva yp€og pog va mpombncovpe Kot vo otnpifovpe 1660 TV péEYLoTn otokivnon 6Go KoL TNV ovoryTn
aVTIAPAOEST] TOV GTOVOUGTAOV, TOV EPELVNTAOV KOl TOV WOEDV GTO GYOAKE KOl TOVETIGTLOKA
GLGTNATO OAOL TOV KOGLOV.

Oewpodpe Oyt TALOV avaPAnTéo pio KO GLALOYIGTIKN Kol OpAGT TOV VO, ETIKEVIPOVETOL GTO
ToPOKATO onueia:

1. To @awvdpevo ™ petavactevong mpémel va aglohoynbel oto mAaiclo TV onuepvodv
TOYKOGU®V TPOKANGE®V: 01 KMUATIKEG OAAAYEG, M pelwon av Oxt M eapdvion Tov un
OVOVEDCIL®OV TPATOV VAGV (£30p0G Kol vepd) Kol 1 KOTQ GUVETELL EAELYN ETOPKDOV
BlOCIU®OV SOTPOPIKAOV TNYADV, 1) ETKPATNGN TOV ¥PNUATOTIGTOTIKOD KATITAAIGUOV EML TNG
TPAYUOTIKNIG OKOVOUTOG, 1) EMKPATNGT QLTAPYICU®V LE coPapd Kivovvo Tng dnpokpatiog
Ko TOV ovOpdTIveov dikatopdtov. H avayvopion Tov SIKoidpIotog e LETOVAGTELONG EVTOG
eVOG EMEKTEIVOLUEVOL Kol EEEMGGOUEVOL TAOIGIOV TOV TOYKOGHIOV SIKOIOUATOV UTOPEL Vo
OTOTEAEGEL GNUOVTIKY] GUVEICPOPE 6TV avaPimon Tng onpokpatiog ko e eErevbepiog 1060
Y10 TIG GNUEPIVEG OGO KOl Y10 TIC LEAAOVTIKES YEVIEC.




2. Ot woMkég Kol EVPOTOTKEG UETOVOOTEVTIKEG TOMTIKEG TPEMEL VO TPOGTOTEVGOVV TOVG
avOpOTOVG ¢ OKOOVYOVS OEUEMMOBY SIKAIOUAT®OV OVOYVOPICUEVEOV amd TV OlEbvn
KOWOTNTO, TPAOTO o’ OAa TO diKaimpa otV vyeio, oy evpiTtepn Evvola e. EmPdiietonn
gyyOmon TOV KOTOYLPOUEVOV amd TO GUVIOYHO OAAL OLGLICTIKG GLYVA GoPapd
KOTOTOTUEVOV SIKUOUATOV TV TTo adbvoumy. Etval tpoctatevpéva and tov maykOGHo
XOPTN TV ovOpOTIVOY Skoopdtomv (Tov £d® Kol Alyo Koapd couminpwce 70 ypovia, Kot
mov 610 apHpo 14 avayvopilel o€ k4B dropo to avhpomivo dkaimpa va avalntel Kot vo Tov
TOPEYETOL AOLAO OO TOVG SUWYHOVGS) , A0 TOV XAPTN TOV OEUEM®ODV SIKAIOUATOV TNG
Evponaiking ‘Evoong, and 10 1toAkd oOVIOYHO KOl omd TO GLVTAYUATO OAOV T®V
onpokpatik®v edvov. Evoliaktikég moMtikég, mov apvovvtol tnv eilevbepio dtakivnong
otov TAOVAT OAOV TV avOpOTveOv Oviov, amotelobv pio cofapn TOAMTIGTIKY
omsHodpdunomn Yo OAa To KPATn IOV TIG EQAPUOLOLV.

3. H avBpomivn {on tibetat o€ kivovvo kot n a&lonpéneta Biyetan kéOe popd mov Eva avOpadmivo
ov extifetal oe cuVONKeG axpaiog TPOTOTNTAS, OTMOC cupPaivel oyt uévo otnv Mecsdyelo (1
oTNV £PNUO NG Zoyapoc) OAAG Kol 6€ OAEC TIG YWOPES OEAevong Omov ot dvBpwmol
vrofairoviat 6e UAGKIoT Kot Bacaviotipla. H adiapopio mov acBavopacte oe oyéon pe
o0tL ovpPaivel Kol n ACUAVTOTNTO TOL OTOVEROVUE otV avBpomivn {on (npudvovy ta
Oepélo. Tov TOMTICHOD LOG, TOL YTIOTNKE XAPIS 6€ pio amOALT GPVNOT TOV TPOYIK®OV
EUTEPLOV TOV TAPELOOVTOG. ZvUTEPIPopES eEPETIKE coBapEc, dLOTL GLYVA O PUTCIGUOG dEV
elvar  oution 0AAG TO OMOTELECUA TOV KATOMIEGEDV Kol TV TAPUPIUcEDV TV SIKOIOUATOV
TOV 10 AdHVOU®V 0VOPOT®V.

4. H moudeio ko 1 KatdpTion eivor To KeVIPIKE onueia yOp® amd To omoio UTopel va XTIoTEl 0
oePacpudg kot n aglomoinon ToV JPopdOV Kol O OyMVOS EVAVTIOL OTIG OIKOVOMIKES Kol
Kowovikég avicdtres. Elvar onuavtikd avty n apyn vo eunedwbel oty exmondevtiKy
TPOKTIKY] TOL ameLOVVETOL TOGO GTOVG VEOLS EVPOTOIOVS, Y10 VO TOVG KATOGTNGOVLE O
GLVELONTOVG YVMDGTEG TNG TEPUTAOKOTNTOG TTOV YAPUKTNPILEL TIG GVYYPOVES KOWVMVIES, OGO Kot
OTOVG VEOVUG TOMTEG KOl HETOVACTES, OO TOLG WKPOTEPOVG £MG TOLG EVAAIKES, O10TL
OTOLOGONTOTE PETAVOCTEVEL EXEL OIKOUMUO GTNV YVMOOT TS KOLATOVPOS KO TOV YPUTTOV Kot
TPOPOPIKOD AOYOL TNG YDPAG TOV TOV PLhosevel. ZuvOnkmn OepeMdong Yo pio TPAYIOTIK
éviaén. H Omuovpyio  eKmodevTikK®OV TPOYPOUUAT®OV  OVOLXTOV G TOANOTAEC Ko
OLOLPOPETIKES amOYELS ElvVOL TO TPAOTO Prpa Yo vo dSEpHVOVUE TNV OKEWYT), VO OVOAVGOVUE
OTEPEOTVTA, KO VO, OTLLLOVPYNGOVLE KOVoUpYLovg Tpdmovg {omng.

Traduzione di Lida Panagiotou (Studentessa UniPa)
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Thirrje Europés sé dijes

Ne graté dhe burrat q€ punojmé, studiojmé dhe zhvillojmé kérkime né Universitetin e Palermos u
drejtohemi grave, burrave dhe té rinjve té tjeré t€ universiteteve europiane pér t’u kérkuar atyre té
krijojmé s€ bashku njé€ hapésiré t&€ madhe reflektimi dhe veprimi g€ t&€ véré né gendér t€ vémendjes
temat e t€ drejtave dhe té barazis€ s€ njerézve, sidomos t€ migrantéve, dhe g€ té trajtojé edhe t& drejtat
e brezave té ardhshém.

Besojmé se €shté e réndésishme qé kjo thirrje t€ niset nga Universiteti yné, sepse Sicilia ka gené dhe
&shté teatér qofté 1 emigrimit, qofté 1 imigrimit. Jemi t€ vetédijshém pér dhunimin e rénd€ t€ dinjitetit
njerézor t€ mijéra grave dhe burrave, té rinjve dhe fémijéve migranté g€ jané€ pérpjekur mé kot té
zbarkojné€ né portet tona, si edhe té atyre € ia kané dalé t&€ zbarkojné. Njohim edhe arsyet pse shumé
té rinj t€ tjeré nga Jugu 1 Italisé dhe nga Europa mérgojné gjetké, né kérkim té njé€ jete t&€ ndryshme
nga ajo g€ u ofron vendi tyre. Pra jemi plotésisht t&€ ndérgjegjshém se n€ vendet pérreth Mesdheut po
projektohet e ardhmja, jo vetém e Europés.

Besojmé se roli 1 Universitetit €shté g€ t& ndihmojé né ndértimin e njé njohjeje t€ qéndrueshme, larg
sloganeve dhe thjeshtézimeve, t€ bazuar né t€ dhéna t€ sigurta e né procese arsyetimi t€ pérshtatshme.
Kjo njohje kritike, e karakterizuar nga kérkimi racional dhe nga refuzimi i gjuhés sé urrejtjes dhe
frikés, €sht€ 1 vetmi mjet 1 besueshém pér t€ siguruar zgjedhje t€ drejta n€ 1€émin e politikave
migratore, zgjedhje qé€ t€ garantojné té drejtat e paprekshme té njerézve dhe té favorizojné mikpritjen
e t€ huajve dhe té t&€ ndryshméve, duke krijuar njéherazi kushtet pér njé afirmim meé t€ miré té té
rinjve n€ Jugun e Europés dhe gjetké. Prandaj mendojmé se €shté detyra joné t& promovojmé dhe t&é
mbéshtetim qarkullimin sa mé t& gjeré dhe ballafagimin e studentéve, t€ kérkuesve shkencoré dhe té
ideve né sistemet arsimore dhe universitare t& gjithé botés.

Ka ardhur koha té€ ndérmarrim njé€ reflektim dhe njé veprim té pérbashkét rreth pikave té€ méposhtme:

1. Akti i t&€ mérguarit duhet kuptuar si pjesé pérbérése e sfidave globale t&€ sotme: ndryshimet
klimatike, pakésimi i1 burimeve parésore t€ parinovueshme (toka dhe uji) dhe mungesa e
burimeve ushqimore t€ géndrueshme, sundimi i kapitalizmit financiar mbi ekonominé reale,
afirmimi 1 autoritarizmave g€ pérbéjné rrezik t€ madh pér demokraciné dhe lirit€ njerézore.
Njohja e s€ drejtés s€ mérgimit brenda njé kuadri né zgjerim e sipér si zhvillim i t€ drejtave
globale mund té pérbé&j€ njé ndihmesé t€ madhe pér promovimin e demokracisé dhe t& lirisé
qofté pér brezat e sotém, qofté pér ata t€ ardhshém.

2. Politikat migratore italiane dhe europiane duhet té€ mbrojné njeriun si bartés té drejtash
themelore t& njohura nga komuniteti ndérkombétar, duke filluar me té drejtén pér shéndetin né
kuptimin mé té gjeré t€ fjalés. Shtrohet nevoja e garantimit té t€ drejtave njerézore pér subjektet
e dobéta, té sanksionuara né kushtetuté, por né t& vérteté té€ shkelura shpesh. Ato té drejta
mbrohen edhe nga Karta Universale e t€ Drejtave t&€ Njeriut (q€ tashmé ka mbushur 70 vjet
dhe g€ n€ nenin 14 i njeh ¢do individi t€ drejtén njerézore “t€ kérkojé dhe t€ marré strehim nga
persekutimet”), nga Karta e t& Drejtave Themelore t&€ Bashkimit Europian, nga Kushtetuta
italiane dhe nga kushtetutat e t€ gjitha shteteve demokratike. Politika t€ tjera, g€ mohojné liriné
e lévizjes n€ boté té genieve njerézore, pérbéjné njé kthim prapa pér qytetérimin e t€ gjitha
shteteve g€ 1 zbatojné ato.




3. Jetanjerézore &shté né rrezik dhe dinjiteti cenohet sa her€ qé€ njé genie njerézore vihet n€ kushte
véshtirésie ekstreme, sikurse po ndodh jo vetém né Mesdhe (apo né shkretétirén e Saharasé¢),
por edhe né té gjitha vendet e kalimit ku njerézit u nénshtrohen burgimit, torturave dhe dhunés
seksuale. Indiferenca ndaj asaj ¢ka po ndodh dhe shpérfillja ndaj jeté€s njerézore cenojné
themelet e qytetérimit ton€, qé€ €shté ngjizur edhe pérmes refuzimit t&€ pérvojave tragjike té sé
shkuarés. Qéndrime kéto tejet t&€ rénda, sepse racizmi shpesh nuk €shté shkaku, por pasoja e
shtypjes dhe dhunimit té t&€ drejtave té subjekteve mé té dobéta.

4. Edukimi dhe formimi jan€ mjetet kryesore me té cilat mund t€ ndértohet respekti dhe vlerésimi
ndaj dallimeve, si dhe lufta ndaj pabarazisé ekonomike dhe sociale. Eshté e réndésishme qé ky
parim té zbatohet qofté n€ praktikén arsimore té t€ rinjve europiané pér t’i ndérgjegjésuar ata
mbi kompleksitetin e shoqérive t€ sotme, qofté ndaj qytetaréve té rinj dhe ndaj migrantéve,
nga mé t€ vegjlit deri te t& rriturit, pasi kushdo qé mérgon ka t€ drejté t&€ mésojé€ kulturén dhe
gjuhén e folur e té shkruar t€ vendit ku vendoset, si kusht themelor pér njé pérfshirje té vértete.
Krijimi 1 projekteve edukative té€ hapura ndaj piképamjeve t€ ndryshme &shté hapi i paré pér
té crrénjosur paragjykimet dhe pér t&€ ndértuar ményra té reja bashkéjetese né boté.

Traduzione di Gezim Gurga (UniPa)
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TOUBABUDUNG KUMANDIRO PUR KALAMTADIRO

Ntol mung karambungto talibolety nyingninglal aning dokulal Palermo karambungbato

Nying documento mung pur ka Tubabudung karambungbal dol kunmangdi pur ka bunda ming bay
gibayro

Aning ka diam bundalto ming bay marara hadamadingo la nyangtola, kilingya aning tamalal

Aning fanang bunda ming bay marara hadamading nyangtolla jamaninaala.

Nying nyangta ka kumasay palermole, asakayno katungko Sicilia ketanung aning hanibi fanang

Amung bankulet ming ya long ko tamalal la bankolom aning fingtilal. Nga kalamtale ko fondingkel
musol ning kewol la nyangtol katilembalyale ning ibay tamasilokang pur kafuta nabadaala, aning
fanang ning ifutata nang

Jang tubabudung. Nga lomg ne fanang aning balafa ko fondingkel jaamal musol ning kel bay
fingtikang Italy fannadolto kata fanna dolto aning tubabudung bankudolto ming ya long ko isa
kusotono itaming sotonola ilabankolto iwulutadaming. Imung ndingngolety andung nga long ika
baatal ming takki ifutadulalto, nying fanang saymol makoinole pur kalong munul kanajang ika
batalming takki. Fankasibaa mung beng dulalety ming sa molla kujaamal foono na saama, andung
amangkeh Tubabudung damma la saamaty.

Nlataleko karambungbal la dokuwo nyangta kella ka netwoko bambandingo dadala mimg bay
gibayro kella aning ka balang mansa kebbal la nafikiya ning hasidiya kumolla ikamingfo tamalalla.
Katungko tamalal la nyanto, beh ntol leballa nga miranya ming, nka kuwol chikanyaming aning
fanang nka hadamadingo la nyangto gibay nya ming. Pur nying kamma nlatako nying talibeh bunda
nyangta ka jeh le duniyabayto aning fanang karambungoto aning karambungbaatol duniyakono.

Ntol lagibayroto duniyabay nyangta kabenne pur ka diam aning fanang ka kuwol keh siang nying ta
keh nolla samma. Nying kuwol nyangta kelle nying lety:

1. Taamo lasaabo nyangta jella kubaalety ming buko: saamaa faling falingo; gii mankoo, banku
sotobalya pur ka samadokuwokeh, domor manku balya; safarla la kasaroo mollla domorbun
dato mansa kurungol la maranya aning mansol ming buka molla nyanto bunya bankoto.
Nying dulal sifalto wolla bankolto molla la nyangtol pur ye taama wolla kafingti kata
bankudolto nyangta kella feng kummayalingolet pur ka molla nyangto sembehyandi pur bii
aning saama kamma.




2. Tamalal la luwal Italy konno aning Tubabudung konno nyangta sembentunyalale aning
fanang anyangta ka bunyale coming afotanyaming dunningyabay kabiloto. Woluwolkono
follo mung jatakendiyalety. Aning fanang mol ming mang bambang la nyanto ming beh
sembehtung yaring buuko kono; ibeh foring neh tubabudung kabiloto (EU) nyangtol aning
democratic bankujammal la bukol kono. Dunningya bay la forotol hadamading nyamgtoto ye
illa sangi tang ning worrowulu (70) gurarle. Nying bukoo kono yafoko (14) «momoo ye
nyanto sotole pur ka demaroo nyining bankudoto ning alla mansa kunda lafta kasorong
kasuwoto». Luwal ming balangta hadamadingo la nyanto pur ka taama dolawodula
duniyakono ka bata lesambanang bamkolto ming ka nying luwol bambangdi.

3. Hadamadingol la baluwo aning hadamadingo la bunya beh jawyaringneh watiyoowaty
tamalaa beh batabaakono coming ning ibeh tamasilokang pur ka tambi desatola walla fankasi
baala .Ika tambi bankujaamaa minna imung mollety ika ming butay, tilimbalya aninig kalla
nyoyamusol kang. Daybaa ming bay kayring aning kummaya balya hadama dingol kang beh
jutukanne na civilized bundalale, ming buka gibeyro keh ku kurung ngola ming ketta komma.
Nying maanya say kubal kenno wol konno moo faatant fansoo amangkeh wolle ka tinna bere
molla jawya aning nyangta balang balya mol mingya long imang bambang aning moo dol.

4. Karango aning karang bundal mung fanna lety mung ka bunya jamma karang aning illa
baytiyaa aning fanang ka kella domoro ning molla fatang fansiya. Nying fannal nyang ta
kakeh aning ka kambeng pur tubabudung fondingkel la karango. Inyanta ka mol
kalamtandilale bitilo kabilolale aning fanang bankudingo la nyangtol aning tamalal ye kangol
ning addol karang, saferokang aning forokang, ibeh jatiring banko minto. Ka kalamtandiroo
sooto nying kuwolbay kang mung ku kumayaringolety janding ibeh kafulaa illa kabil kutol
kono. Ntol nga jelekoo ka karang bundal dada beh kujamaa kafulaa ming beh makoiroo kella
ka ku kurungo bey aning ku kurung dol bondi Pur ka sila kutol nyinii pur ka kaffu nying
duniyalaa.
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